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Da lunedì comincia un esperimento in sei istituti 

Anche nelle scuole romane 
c'è spazio per fare teatro 

Interessante iniziativa dell'Assessorato alla Cultura del Comune e del-
l'ETI - Seminari e dibattiti accanto agli spettacoli allestiti da cooperative 

ROMA — Sei spettacoli per 
.sei scuole romane, con an
nesse attività di seminario. 
prenderanno il via lunedi 
prossimo. 

Lo hanno annunciato ieri 
mattina, in un incontro con 
la stampa, i promotori e or
ganizzatori dell'iniziativa. 
cioè l 'Assessorato alla Cul
tura del Comune di Roma e 
l'KTI (Ente teatrale Italia
no) . che si avvalgono della 
collaborazione della Coope
rativa Spaziozero. 

I sei spettacoli sono, infat
ti, prodotti da altrettante 
cooperative - cinque roma 
ne e una bolognese — im 
l a g n a t e nel settore della 
sperimentazione e della ri 
cerca, che si sono dichiara 
te disponibili a portare avan
ti questo particolare tipo di 
lavoro, per ora circoscritto 
a quattro licei — Orazio. 
Morgagni. Malpighi e Goe
the — e a due istituti tecni 
ci — Matteucci e De Nicola. 

La scelta degli istituti in 
cui o p r a r e — ha detto l'as
sessore Renato Nicolini — 
è stata fatta partendo dalla 
•t carta teatrale » dell'AGIS. 
favorendo quelle scuole che 
offrono, a Roma, locali — 

palestre, sale, qualche vol
ta veri e propri teatri — do
ve è possibile inscenare spet
tacoli. Questa iniziativa, per 
adesso limitata, non vuole 
in alcun modo essere sosti
tutiva di quelle che il Tea
tro di Roma deve prendere 
per il decentramento. « Ma il 
Comune - ha aggiunto Las 
sessore — deve allargare il 
suo intervento anche in di 
rezinne dell'acquisizione di 
nuovi spazi, poiché la città 
ne è carente *. 

Sempre per quanto riguar
da il Teatro di Roma. Ni
colini si è augurato che eri 
tro questo mese abbia luo
go la discussione sulle strut
ture dello Stabile, auspica 
ta e sollecitata sia dall'Asso 
n a z i o n e dei critici di teatro 
sia dallo s tesso Consiglio di 
amministrazione del Teatro 
di Roma. 

Portare il teatro nelle seno 
le non significa un « aggan
cio coatto » con gli studenti. 
bensì ricerca, e non solo con 
gli studenti, ma con i consi
gli eli istituto e di circolo, di 
una nuova intesa culturale. 
Ci si augura anche da parte 
dell 'amministrazione capito 
lina che alcuni di questi nuo

vi spazi possano essere aper
ti al pubblico più vasto dei 
cittadini della zona, e non 
solo agli allievi. 

L'KTI — ha detto il diret
tore generale dell'Hrite, Bru
no D'Alessandro — si apre 
a questa attività proceden
do ad una revisione del suo 
ruolo, la quale prevede rap
porti più stretti con le Re
gioni e con le amministrazio 
ni comunali; rapporti che 
già esistono — ha aggiunto 
D'Alessandro — in altre cit
tà e che solo a Roma sono 
un fatto nuovo. 

Lisi Natoli, di Spaziozero. 
ha insistito sul lavoro di stu
dio. di discussione, di .coin
volgimento * che deve ac
compagnare le rappresenta
zioni per farne non momen
ti ' staccati » di teatro, ma 
collegati con l'esercizio di 
dattico e quindi con gli or
gani di governo delle scuole. 

Kd ecco l'elenco delle coo-
jx'rative e degli spettacoli. 
che verranno dati ogni ven
ti venticinque giorni, in un 
arco di cinque mesi . 

Spaziozero con A Saltato
re Giuliano e Ntà-Ntà l'Ore-
stea (darà a scelta uno dei 
due); Politecnico con Que

sta sera grande spettacolo. 
da Plauto; Maiakovski con 
Mistero buffo di Maiakovski; 
I Quattro Cantoni con Tu-
randot di Carlo Cozzi; At
tori e Tecnici con Intrichi 
d'amore di Torquato Tasso; 
Nuova Scena (di Bologna) 
con ha soffitta dei ciarlata 
ni, da Plauto. 

Nel corso di incontri tra 
enti promotori, docenti e 
cooperative si è delineata 
l'esigenza di far interveni
re finanziariamente le strut
ture scolastiche e attraver
so queste, gli studenti. K' 
stato perciò proposto un ab 
bonamento ai sei spettacoli 
del costo complessivo di tre 
mila lire. Poiché, comunque. 
tale introito coprirà solo un 
quarto delle spese, sarà 
l'KTI che sosterrà il mag
gior peso finanziario: ma 
contribuirà anche il Comu
ne. cui va soprattutto l'one 
re di organizzare e promuo
vere l'iniziativa. 

Al termine dell'anno scola 
stico si farà un consuntivo 
dell'esperienza, al fine di de 
linearne un possibile aliar 
gamento per il futuro. 

m. ac. 

Dopo i buoni risultati degli anni '60 

II cinema d'animazione 
in Urss cerca nuove idee 

Il problema attuale è di fare uscire altre schiere 
di registi - Tendenza a « riscoprire » e a « rileggere » 

Singolare avvenimento culturale in un quartiere di Napoli 

Teatro e festa nella Pignasecca 
« Chille de la balanza » hanno portato in strada una specie di processione-
provocazione, « Majakovski a New York », coinvolgendo passanti e abitanti 

Nostro servizio I 
NAPOLI — In Via Portalba. 
in pieno centro storico, da 
una piccolissima cantina, do
ve è il t Teatro Comunque » 
escono alla chetichella strani 
personaggi, truccati, il volto 
bianco e nero, le labbra ros-
siss inie . Senza dare nell'oc
chio (ma è mai possibile non 
dare nell'occhio così combi
nati in una città come Napó-
li?) salgono su un piccolo 
camion e vanno via . 

L'appuntamento è in u-
n'altra piazza del centro sto
rico napoletano, in piazza 
Pignasecca , sede di uno dei 
più antichi e rumorosi mer
catini (frutta, verdure e « si
garette »>. Da questa piazza e 
per i vincoli del quartiere sì 
è articolato il primo momen
to * esterno » di un evento 
preparato in tre anni di se 
miliario dal collettivo « Chille 
de la baianza i-. Majakovski 
a New York è il nome dato 
al l 'evento esterno, una sorta 
di processione — provocazio
ne — con intento di coinvol-
gimento popolare, ed è pure 
il titolo affascinante della 
mostra-spettacolo costruita 

. nella piccola sede di via Por 
talba. Ma parl iamo dell'in 
contro di questo gruppo di 
teatranti ceti la città. I n in 
contro singolare, accurata 
nirtite preparato. 

(Ili attori, truccati come si 
è detto, travestiti comi' per
sonaggi di un grande circo. 
s t e s i nelle strade a < far bal
doria >. rispettano senza so 
sta le loro breviss ime gag 
divisi per gruppi, una piccola 
banda suona, si fa rumore. Il 
rumore chiama altro rumore: 
ria; balconi .si af facciano 
donne e bambini, applaudono 
uno spettacolo che soltanto 
intuiscono ma di cui sentcno 
naturale la necessità e il de 
siderio di partecipazione. In 
quanti vogliono partecipare 
al la festa? In molti anche 
se sono molto meno quelli 
che riescono a rompere gli 
indimi v a mescolarsi nella 
pie-cola folla da protagonisti. 

I bambini naturalmente 
sono i primi a scegl iere le 
loro nuove e inimmaginabili 
« parti » nello < spettacolo >: 
mano a mano che il coloralo 
corteo avanza nvlle s trade 
del quartiere, si ingrossa, di 
tanto in tanto le fermate 
servono ad articolare altri 
giochi potenziali, che potreb
bero poi essere sviluppati in 
altri momenti di incontro 
(peccato che poi non ci s ia 
no). 

(J;à a metà rivi s ingolare 
spettacolo i segni di partenza 
si sono confu>:. accumulati o 
sostituiti da altri, accettati 
dagli attori a modificare IV 
vento con pre\ ista capacità 
dinamica, \ engono rilanciati 
jwi al pubblici e ancora n e 
laborati. rapidamente. con 
naturale/za. 

* Chi sono? ». qualcuno chie
de . < K' una festa, no un 
teatro, no forse è carnevale ». 
Kcco un « segno » che forse 
« Chille de la balanza * non 
avevano previsto, quello di 
essere assimilati ad un rao 
n u n t o di fe.->ta carneva lesca . 
Ma il rischio non li turba. 
Con o senza carnevale il 
t tatro festa nella strada na
poletana è sempre possibile. 

« Chille de la balanza » nei vicoli della Pignasecca 

In piazza Banchi Nuovi il 
corteo si ferma, saluta tra gli 
applausi ed invita tutti alla 
mostra spettacolo al <i Teatro 
Comunque ». 

La mostra è affollata, e Io 
sarà per tutti i giorni a veni
re. i -t personaggi » della festa 
ci sono di nuovo tutti. la 
donna orca. la coppia di efe
bi. il vecchivtto in cerca della 
sua piccina, il venditore di 
s igarette filmini porno pistole-
fa Napoli, nella popolare 
Forcella è di c a s a ) , il trucco 
ed i costumi immutati, nel 
gran bazar luminoso, ricco 
di lampadine colorate e tra 
bocchetti. nella rumorosa 

reinvenzione di una lontana e 
immaginata Ntiv York. 

Ma dov'è Majakovski? Nel 
le grandi diapositive proietta
te in continuazione, nelle foto 
della sua vita, del le sue ope
re. dei suoi manifesti , dei 
suoi collaboratori ed amici , è 
nelle musichi:, nei rumori. 
negli autografi e nei rari do
cumenti raccolti con pazienza 
ed esposti, alcuni addirittura. 
pare, per la prima volta. 

Allo spettacolo vi si accede 
cadendo giù per un grande 
scivolo, si scegl ie un percor
so «obbl igato» adoperando 
una rudimentale « roulette » 
(altro gioco assai popolare a 

Napol i ) , si attraversano, in 
uno spazio straordinariamen
te piccolo, e gremito, am
bienti diversi come fosse un 
lungo e tortuoso viaggio. 
Majakovski amò oppure o 
dio la grande metropoli ame
ricana? Ne fu conquistato. 
ma ancia- rifiutato, dicono 
•x Chille de la ballanza ». il 
suo rapporto fu di t meravi
glia ». Ora in questa improv-
visita a New York Majako
vski potrebbe sperdersi an
cora. e magari riderne o re 
starne angosciato, ma certa 
mente ne sarebl>e coinvolto. 

Giulio Baffi 

// gruppo di Famigliano d'Arco al Folkstudio 

Lia musica «proletaria» 
delle Nacchere rosse 

ROMA — Dobbiamo confe.-> 
sare che la curiosità è s ta .a 
la molla principale che ci ha 
spinto sabato sera ad anda
re al Folkstudio per ass istere 
al recital delle Nacchere ro
se di Pomigliano d'Arco, d i 
riosità por la rassegna ai 
musica popolare c h e si tie.ie 
attualmente nel locale di Via 
Sacchi , sia soprattutto per 
che non a v e v a m o mai >egui 
to dal vivo questo gruppo. 
mentre ne avevamo ni..Ito 
sentito parlare. Li cnniw--
vamo. in particolare, qua!: 
autori e propagatori ci: "A 
fatica ce sta' e nun ce 'a 
ronno da' e dobbiamo dire 
che questo — secondo noi - -
rimane il loro pezzo migliore. 

Nella - prima parie dello 
.spettacolo, le Nacchere ros 
>e hanno presentato un re
pertorio per cosi dire * c las 
s ico » (e che oggi loro stes 
si ripudiano perché < la :ra 
dizione non è mai rivoluzio 
naria »). che noi abbiamo tut
tavia apprezzato di più. prò 
prio perché vi si sentiva lo 
sforzo del « recupero > della 
musica popolare e della ~u! 
tura « subalterna •> campana. 
11 difetto, invece, sta proprio 

' quandi) si pretende di t crear
la ». la musica popolare. '» 
meglio i la musica proleìa 
ria *. perché al di là deiia 
ripresa di certi slogan <i: 
piazza adattati ad un ritmo 

vagamente napoletano sudame
ricano (echeggiano un ;vj" 

: gli Inìi illimani. per inten 
' ricrei», non abbiamo trovato 

Film di Bufi nel 
segnalato dal 

Sindacato critici 
ROMA - - I ern ie : aderenti 
al S indacato nazionale 
critici c inematograf ic i ita 
liani h a n n o segna la to il 
più recente film di Luis 
Bunuel. « Quell'oscuro og 
getto del desiderio ». 

Si tratta della prima se 
i n a l a z i o n e che i critici ef
fet tuano nel 1978. prose 
guendo nella loro opera 
volta a indicare i film più 
meritevoli del c inema 
mondiale . 

un discorso politico vero e 
proprio. Ci imbattiamo nei 
solito attacco violento .illa 
DC e a tutti : suoi * capi v. 
la disperazione dei di^occu 
pati, la denuncia del yw.ere 
temporale della Chiesa, la re 
pressione (accluso Telerie » 
del le vittime» di questi .i'rim: 
nie.si e ii ritornello » vi ven 
rischeremo *. Tutti temi, co 
m e si vede, più che sfrut 
tati che rxi:i propongono, al ri: 
là riella facile anali*!. un 
tentativo di proposta alterna
tiva. 

Il grappo è formato di no 
ve elementi, fra cui f a m i 
spicco un leader ideologo, c\ì* 
t iene abilmente anche !e 
pubbliche relazioni, e un lea
der arti-ta. con poca YIKO. 
ma ricco di comunicati.".! 
che trova il suo supporto io 
una gestualità t ipicamente 
napoletana. 

Complessivamente, però. !e 
Nacchere rosse riscuotono \» 
simpatie del pubblico, por-
c he la loro * foga » e il .oro 
disinteresse per il mercato 
appaiono genuini. E non è 
poco. 

a. mo. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il cinema sovie
tico d'animazione si arricchi
sce ogni giorno di nuove ope
re: lavorano attivamente in 
vari studi del paese registi. 
disegnatori, tecnici, sceneg
giatori e redattori. Il merca 
to locale è immenso: le reti 
televisive delle repubbliche 
commissionano spettacoli ri
cavati da opere c lass iche op
pure studiati appositamente 
per la realizzazione in car
toni animati: richiedono do
cumentari tendenti ad illu
strare la tecnica e la scienza 
ai più piccoli. Cresce, di con
seguenza, il numero delle sa
le cinematografiche che si 
specializzano per l'animazio
ne ed aumenta la richiesta I 
da parte dei ministeri del
l'Istruzione. Kd è di fronte j 
a questo interesse che in mol- \ 
te sedi — enti pedagogici. \ 
redazioni di riviste, istituti 
scientifici e associazioni cul
turali — si cerca di fare il 
« punto » della situazione. 

Il cinema d'animazione - -
si dice — ha ormai superato 
la rase dello sviluppo « esten
sivo v e del rinnovamento di 
tutto il sistema dei mezzi di 
espressicele. Ora si registra 
una « stabilizzazione » e si 
può tentare un esame più 
attento e profondo delle di 
verse tendenze stilistiche, e-
spress ive . Ovviamente, non si 
parte da zero: i risultati con 
seguiti negli anni 60 sono stati 
una base di grande valore ed 
hanno dato al paese registi 
ed animatori di grande va
lore come Fiodor Chitruk 
IA-V Atamanov. Ivan Ivanov 
Yano. Boris Stepanzev. Ro 
man Kacianov, Nikolaj Sere-
briakov. Alexandr Korigiano-
vski. ecc . Il problema attuale 
— dicono gli studiosi dell'ani
mazione — consiste nel com
piere un nuovo passo in a-
vanti. nel far cioè « uscire » 
altre schiere di registi e nel 
far avanzare i altre » idee. 
Il problema non è di facile 
soluzione, perchè dato l'alto 
sviluppo che la tecnica del
l'animazione ha avuto pro
prio nell'URSS, le strade sono 
state oramai esplorate fin nei 
dettagli . Ma. come sempre. 
si profila una via d'uscita 

; e cioè una nuova tendenza. 
Le prime avvisagl ie si han

no leggendo riviste tecniche. 
! articoli di registi e sceneg-
j giatori e seguendo la varia 
| produzione degli studi cen-
i trali moscoviti e di quelli riel-
; le zone del Baltico e dell'Asia. 

Si scoprono a poco a poco 
cose interessanti che vanno 
riferite proprio perchè contri
buiscono a far luce su un 
mondo particolare che in Ita
lia è seguito sempre più da 
studiosi di pedagogia, educa
tori ed operatori culturali im
pegnati sia nel cinema che 
nella televisione. 

Nel campo dell'animazione 
si avverte cosi la tendenza 
a riscoprire e rileggere, at
traverso nuove scenografie e 
soluzioni drammatiche di par
ticolare validità, il filone del
la fiaba popolare di tipo tra
dizionale. 

Ed è proprio in questo ge
nere che si è distinto, con 
alcune opere prime, il gio
vane regista Jori Nirstein. 
che è oggi considerato uno 
dei migliori animatori dello 
studio cinematografico « So-

j juzmuitfilm *. Suoi seno in 
fatti tre cartoni animati — 

i intitolati IM volpe e la lepre. 
j Il gru e la gru. Il riccio 
! nella nebbia — che rivelano 
j un particolare livello artisti-
I co . Nirstein ha infatti carat-
J terizzato le varie storie con 
: una particolare tecnica di di 
j segno e d'animazione. Ne 
! e s c e una atmosfera, che pur 
! richiamandosi interamente al-
j le migliori tradizioni dell'ar 
! te figurativa folkloristica. ri 

sulta nuova ed interessante 
• soprattutto per quanto riguar 
i da lo stile scenografico che 
; è sciolto e concreto. 
j La tendi nza a riscoprire o-
j pi-re c lass iche delia lettera 
! tura per i giovanissimi non 
j esclude- comunque la * rico 
| stnizione > di lavori già fatti 
i nel passato. E" cosi accaduto 
i che è tornato alla luce uno 
I dei migliori cartoni animati 
'• del grande Ivan Ivanov Vano 
• intitolalo // cavallino con la 
• gibba. Realizzato 25 anni fa 
; è stato ;I primo cartoni- ani 
; mato a colori dell 'I RSS ed 
; ha segnato quindi l'avvio di 
j una importante tappa nello 
; sviluppo della cinematografia 
j d'animazione. Ivanov Vano si 
i era rifatto ad una .iota fiaba 
1 di PaveI Ersciov riuscendo 
i a r produrre esattamente lo 

spirito e li- idee del Lbro. 
Col passare del tempo le co 

i pie della pellicola — cons-.r-
j vati- negli archivi del Coutil-
j mnfond si sono * scolorite » 
! a causa anche della cattiva 
j qualità del materiale allora 
. utilizzato. Cosi si è giunti al-
j la decisione di rifare il film. 
i Ne è naia una pellicola ba 
! sata su una nuova sceneggia-
j tura, scritta però tenendo 
) conto sia dell'esperienza del-
| la prima versione che dello 
i sviluppo generale che l'arte 
I d'animazione ha registrato in 

questi a m i . 
Il filone delle opere de! pas-

) sato - - si nota negli ambienti 
• del cinema sovietico — può 

essere quindi ulteriormente j 
sfruttato e rilanciato. Si pò- j 
trebberò in tal senso riporta
re alla luce tutta una serie 
di capolavori che caratteriz
zarono i primi passi del film 
d'animazione e ripresentarli, 
in nuove versioni, nelle sale 
e alla TV. 

Oltre a queste idee e rac
comandazioni. ne! mondo dei 
registi e dei pedagogisti , che 
qui nell'URSS seguono il ci
nema per ragazzi, vengono 
espressi vari pareri sulla prò 
(lozione attuale d'animazione. 
Si parla, ad esempio — in 
chiave negativa — di certi 
Mt cartoni animati » del tipo 
musical che. a parere elei 
critici, sono stali improntati 
più al « sensazionalismo * che 
ad una reale esigenza di no
vità. Vi sono stati, è vero, 
lavori di tutto rispetto come j 
Le stagioni dell'anno su mu
sica di Ciaikovski e La bat- \ 
taglia di Kergenetz su musica j 
di Rimski Korsakov (realizza- I 
ti da Ivan Ivanov Vano e da 
Juri Norstein) e lo Schiaccia
noci (regia di Boris Stepan
zev) . Ma. in generale, l'obiet
tivo di fare un film di valore 
non è stato raggiunto. I cri
tici insistono su questo punto 
facendo notare che troppo 

spesso i registi •< copiano * 
filoni occidentali e lo fanno, 
tra l'altro, in modo « pacchia
no » o « profondamente sba
gliato ». La critica è dura: 
si denunciano film .< troppo 
leggeri ». improntati non a 
« valori pedagogici », ma a 
valori prettamente tecnico 
commercial i . Fare del cine 
ma « leggero v — insistono i 
critici dell'animazione — non 
vuol dire essere -t leggeri nel 
contenuto ». 

Di fronte a queste critiche 
si sottolineano poi altri va
lori. Viene così ampiamente 
citato l'ultimo cartone anima
to di Nikolaj Serebriakov il 
treno della memoria, una spe
c ie di pamphlet dedicato al 
iweta cileno Palilo Neruda. Si 
tratta di una composizione di 
effetto: in pratica, sullo 
schermo, vivono le poesie di 
Neruda con un linguaggio pla
stico. reale. 11 regista e la 
scenografa Alla Spegneva, si 
sono infatti posti come com
pito quello di raccontare la 
storia del popolo cileno uti
lizzando, in maniera simboli 
ca. le poesie di Neruda e 
cercando di conservare le ca
ratteristiche ritmico dinami
che. 

Carlo Benedetti 

1 concerti della Rai a Roma 

Modernità 
di Bruckner 

ROMA - - Bruckner il mo
derno (non solo distrattamen
te. m a convinti dalla musi
ca. alcuni appassionati ne 
parlano come se il composi
tore fosse addirittura più vi
c ino a noi di Mahler) . in 
realtà, è un compositore « an
tico ». 

Nato ne! 1824. Bruckner è 
più anz iano di B r a h m s di no
ve anni , di Ciaikovski di se
dici. e la sua nascita pre
cede di ben trentasei anni 
quella di Mahler. 

Bruckner aveva trentadue 
anni quando mori S c h u m a n n . 
Eppure — e anche questa la 
sua modernità — sembra in 
tutto essere al di là di certa 
temperie ot tocentesca . Ebbe 
dal suo tempo grandi emo 
zioni (Brahms. Liszt. Wag
ner) , ma se le tolse di dos 
so. r imettendoci la pelle (nel 
1875. dopo l'esecuzione di una 
musica di Bruckner. qualcuno 
propose che al compositore 
fosse tolta la cattedra di 
armonia e contrappunto) , e 
guadagnando una più netta 
e autonoma fisionomia, rico
nosciutagli più tardi, negli ul
timi anni della vita e. dopo. 
nella postuma (e meri tata) 
fortuna della sua musica. 

Così può ormai accadere 
che la pretestuosa consuetu
d ine di dare so lenni tà a un 
a v v i o di s tag ione trovi un 
supporto in Bruckner. E' sta
ta sabato sera la Messa in re 
minore (18G4) di Bruckner ad 
inaugurare, infatti , al Foro 
Ital ico, la ripresa della sta
gione s infonica pubblica del
ia RAI di Roma. Sul podio 
c e r a . poi. un bruckneriano 
autorevole. Lovro von Mata-
cic. v ic ino agli ot tant 'anni . 
ma a n c h e a una essenza del 
la musica clic eszli distil la con 
sapienza esperta e fina. 

Noi non abbiamo orchestre 
e cori part icolarmente affe
zionati a Bruckner. per cui 
d iremmo che Matacic sia riu 
sci to soprattutto ad accende
re di suono i moment i vi
stosi e grandiosi, dovendo ne
cessar iamente trascurare 

quelli nei quali la solennità 
di una musica adat ta alle 
cattedrali dissolve in sonorità 
pressoché camerist iche. E in 
tali dissolvenze il Matacic non 
è s ta to sempre .soccorso nep
pure dal l ' intervento dei so
listi di canto , squilibrati tra 
di loro (il Imsso Hamlet 
S t a m m sopravanzava gli al
tri tre: il soprano Celest ina 
Casapietra, il mezzosoprano 
Doris Soffel e il tenore Man-
fred Jun«j> e non aderenti al
lo st i le della composizione 
tutt'altro che convenzionale e 
accademica. 

La modernità balza dall'as
sorto inizio sul « re » ribattuto 
dei violoncell i , cont inua nel 
CHoria ( ina è .siuggita l'infi
lata degli Ameni e nel Credo. 
ancor più si stabil isce nel 
Sanctus, nel Beiiedictus e nel 
l'Agnus Dei. aperto da una 
lunga scala d iscendente de
gli « archi ». s foc iante in si
tuazioni di suono a fasce. 
inedite in Bruckner. 

Dopo la Messo (c inquanta 
minut i : quasi una Mifsa lite-
visi. il Te Deum (meno di 
venti anni , non trenta lo se
parano dalla Messa), è ap
parso un po' farraginoso ed 
esteriormente magni loquente . 
con una curiosa tendenza ad 
assimilare ot tocentesche si
tuazioni eli ridda e tregenda 
fonica. Il che ha agevolato 
la propensione a uno s lancio 
« garibaldino » più che a sop 
pesate decisioni « cavouriane». 

Lovro von Matacic ha avu
to alla Ime un buon lavoro 
anche nella spart iz ione riegì: 
applausi — tantiss imi — tra ì 
solisti di canto , il maestro del 
coro, il coro e l'orchestra. 
L'Auditorio era « tut to espun
to » e. per la prima volta 
nelle cronache eli questi con 
certi, a c iascun biglietto è 
s ta to abbinato un posto nu
merato. Cosi capita — alme
no a noi — di dover assi
stere al concerto in po^ti : 
quali mai avemmo avuto la 
tentazione di occupare. 

Erasmo Valente 

LE PRIME - Musica 

Zecchi e Stefanato 
all'Auditorio 

Carlo Zecchi, con i capell . 
bianchi e fini, quando può. 
ama andare incontro alla gio 
vinezza di Mozart, cui ha 
dedicato il concerto domeni 
cale all'Auditorio. Sa lvo che
le sei Danze K. 509. che han 
n o concluso il programma. 
le premure più affettuose 
sono andate al Mozart di 
c io t tenne della Sinfonia 
K. 201. n s u o n a n t e con .^traor 
dinaria vivacità, e a quello 
ventenne delia Marcia K. 24& 
e della Screnata K 250 
( « Haffner »>. 

Sono musiche per occasioni 
m o n d a n e i le nozze delia fi 
glia del borgomastro Haff 
ner al quale Mozart dediche 
rà a n c h e una S:n/on;aì. ma 
d: queile occasioni il musi 
cista deve profittare per af

fermare il suo geni-». Sono 
p.igine di grande maestria. 
ma anche eh ricca fanta.-:a. 
impegnanti i! IHIC'ÌO orchi-
strale in v e n preziosismi tim 
brici. Que.s:: ultimi, for.-e. .-;: 
rebbero risaltati maggior 
mente d.i un'orche.->tra ridot
ta it-ra uivri-r ;<! completo». 
ma il :u: :o t- ss-rvito ad Ar, 
gelo S i e i a i u i o per trasfor
ma re bri l lantemente l".4/i 
dante, il primo Minuetto e 
il Rondo deiia Serenatu in 
un Concerto p-.-r violino e 
orchestra. Intenso il suono. 
calde le .sonorila, mininose
le brevi, ma e.wenz.ali « ca 
denze >. F..~empIarmenU-. do 
pò l'esibizione, in om.iggio a 
Mozart. S te fanato . applaudi-
ti.ssimo. ha ripreso :i suo pò 
.sto ir. orchestra. 

e. v. 

Editori Riuniti 
Vasilij Suksin 

Il viburno rosso 
Introduzione di Serena Vitale - traduzione di 
Carla Muschio e Serena Vitato 
.. I David •• - pp 33o - L. 3 (AIO 
Una reaita sovietica « d.iversa •• e inquieta: 
qli emarginati e qli antieroi di un inondo contadino 
che trova in quest opera una delle sue più potenti 
rappresentazioni 

novità 

COMUNE DI SIGNA 
PROVINCIA DI F IRENZE 

Piano Regolatore Generale del Comune 
IL SINDACO 

V'iste le deliberazioni n. 'Mi del 26 novembie lì)7. 
n. 372 e n. 373 del 13 dicembre 1977. controllate .lenza 
rilievi dal Comitato Regionale di controllo MILIII atti 
degli Enti locali — Sezione Provinciale di Kirenze — 
in seduta del 20 -1-1978 r ispett ivamente con decis ione 
n. 2413 2412 2411, con le quali, il Consigl io Comunale d: 
Stana ha adottato, approvandolo per quanto di sua 
competenza , il P iano Regolatore Generale del Comune; 

Ai sensi e per gli effetti del disposto dell'art. 9 
della legge urbanistica 17 agosto 1942. n. 1150. monili 
ca ia dalla legge ti agosto 19(57, n. 7ti5; 

Vista la legge 28 gennaio 1977. n. 10; 
Viste le circolari elei Ministero dei Lavori Pubblici 

7 luglio 1954. n. 2495 e 28 ottobre 1907. n. 3210; 
Vista la domanda diretta al Pres idente della Giunta 

Regionale Toscana per ot tenere , a: sensi e per gli 
effett i dell'art. 10 della legge 17 agosto 1942. n. 1150 e 
success ive modificazioni e dell'art. 1 del D P R . 15 gen 
naio 1972. n. 8. l 'approvazione del c i tato Piano Regola 
tore Genera le del Comune: 

RENDE NOTO 
l i che copia delle suddet te deliberazioni consiliari. 

un i tamente al progetto del P iano Regolatore Generale-
dei Comune ed a tutti gli atti tecnici ad esso allegati. 
nonché la domanda del S indaco al Presidente della 
Giunta Regionale , sono deposi tat i presso la Segreteria 
Genera le del Comune di S igna eri esposti al pubblico. 
per la durala di giorni 30 (trenta» interi e consecutivi . 
compresi i festivi, decorrenti dal giorno 3 2 1978. 

Durante tale periodo gli elaborati predetti restano a 
disposiz ione di ch iunque voglia prenderne vis ione; 

2) che il deposi to degli atti suddetti viene reso noto 
al pubblico, oltre che con l'affissione del presente avviso 
all'Albo Pretorio del Comune ed in altri luoghi di pul) 
blica frequenza, anche mediante inserzione Mtl foglio 
Annunzi Legali della Provincia di Eiren/e. sul Bolle; 
t ino Ufficiale della Regione Toscana e pubblicato -^ 
luoticliani di maggiore d i f fus ione: 

AVVERTE 
c h e i privati, gli Enti Pubblici, le Associamoli, e- u 
istituzioni interessate , possono presentare osserva/ ioni 
ai fini di un apporto col laborativo dei cittadini al per 
fez ionamento del Piano, s ino a trenta giorni dopo la 
scadenza del predetto periodo di deposito. 

Le osservazioni , in carta legale da L. 1 500. o l t i e de.-. 
copie in carta libera, dovranno essere presentate all'Ut 
ticio Segreteria de! C o m u n e di Signa. che ne ri laseer; 
ricevuta. 

S igna. 31 genna io 1978 

IL S E G R E T A R I O GENERALE 
(Zambell i Dr. Carlo Jacopo) 

IL S I N D A C O 
(Pieracci Dr. S te fano) 

Ente Autonomo Most ra d'Oltremare 

e del Lavoro italiano nel Mondo 
NAPOLI 

Manifestazioni fieristiche 
programmate per Panno 197cS 

2S gennaio/5 lebbraio 1970 
XII EXPOSUDHOTEL 
53!one Interng^cnale delle At
trezzature A;bc-gh:ere. Turisti
che e di Pjbb ico Esercizio per 

Me?jogio-no e l'O'tfenwe. 

2S yennaio/5 lebbraio 1 9 7 8 

IX CATERING 
Salone Mcr'ona e dei prodotti 
•JÌT a b?-qhi. Ksro-anti. bar e 
:onvj-i':a 

28 

X 
531 

gcnnaio'5 

SIVEL 
one In:e n 

e de !'q'j3-;. 

febbraio 

aiior.cl? 

1 9 7 8 

dei vi ni 

25/27 lebbraio 1978 
Vili E' MODA 
A NAPOLI 
SBlcn? d» l'eSS'g emen!o t la 
czfiferione al dettag'io. 

3/5 mano 1978 
III MACOTEX 
Sa on» d:l teis'le ed ebbiglia-
me.-/o 3 g-oss;sti 

1 1 / 1 9 marzo 1 9 7 8 

I RASSEGNA 
ITALO-ARABA 
R«;;sr3T3 l-.-e-r.a; ona'e IJa! o-
Mo-ido A- ;bo . 

1 /4 aprile 1 9 7 8 

XVI SUDPEL 
S * f 3 i » 1*2 e":D del e Pel'erre-ia 
it\ , . : -7ro- 'c —o d ' f a l ' a 

6 , 9 aprile 1 9 7 8 

Il EUROTABACCO 
5^ 2't de Tet<;;cc e Tasaich:-
: D t J - ^ 

22 apri le/1 maggio 1 9 7 8 

X NAUTICSUD 
ja'.zr.t ir.-4-r.3i ore e della N u -
• :a 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscure 1-2 Rome 
• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 

22 apri lc/1 maggio 1 9 7 8 

CEVAS 
in o-.* d e r . T O - C . V : ; . ce-r.psg-
ì o * itj . e q - 3 2 5 3 C ~ e " > - Per 
\ì ; ta 3 i '33*-fc e e s s o - t . 

26/30 maggio 1978 
XI SIR 
iz'zc.* ln:2--.»i"3.-.5 e GÌ: Re-
^3.3. A-3tr*er.3. C»rsm'crie. 
C- «Tal ;-.e. Po-ce lare 

26/30 maggio 1978 
V SIOGO 
Salone Naz ona:e dell'Oro o.;r 
ria. G'o'el cr o. O-eficerie. 

27 maggio/4 giugno 1978 
SETTIMANA DEI 
TRASPORTI PUBBLICI 

21 giugno/2 luglio 1 9 7 8 

XXI FIERA 
INTERNAZIONALE 
DELLA CASA 
Arreda-rer.To. Abb'g: 'a*»>ar»*-. 
A;"m?n*^rÌ3ie. 

2 1 giugno/2 luglio 1 9 7 8 

X SIRTE 
So'on» Ha '3io Red'o-TV »e 
E!?!f-o:!3"n?s* ci 

21 giugno/2 luglio 1 9 7 8 

IX TECHNEDIL 
5*!oie Naz'oria e de: e At'rtr 
zat-jre e dei Mete-'-fll; o«r ^ 
Ed ! ?ia s=cc'e e > ope-e pjb 
b'"ch». 

31 agosto / IO teltembre 1 9 7 3 

FESTIVAL 
CALCIO NAPOLI 

30 seitembre/2 ottobre 1978 
IX E' MODA A NAPOLI 

6/? ottobre 1978 
IV MACOTEX 

27/30 ottobre 1978 
Il SIFUC 
Sa one de: a Fer-»-r>.?r."3. de"i 
U*ens"i?'Ì3 e d?' Co'orj. 

27/30 ottobre 1978 
Il IMMAGTRA 
Se'one de l'imbei agg o. Imma 
5«zzi-iag3 o e T-asporta. 

1/8 dicembre 1978 
EDICOS 
Sa o-:s dì . :e Ed ta-'y e de'le 
C S T J - ' M ! 3 - .; SOC 3 ;. 

1/8 dicembre 1978 
A.M.I. '78 
A.-!e M-rve'.o Ir.terr.aziomle. 

N.B. — L'Ente Mostra declina ogni responsabilità per eventuali 
variazioni dì date o soppressione di Saloni. 
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